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l l a (Igiene e sanità) 

GIOVEDÌ 21 LUGLIO 1966 

Presidenza del Presidente della la Comm.ne 
SCHIAVONE 

Intervengono i Sottosegretari di Stato 
per l'interno Gas pari e per la sanità Volpe. 

La seduta ha inizio alle ore 10,25. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Provvidenze a favore dei mutilati ed invalidi ci
vili» (1783), approvato dalla Camera dei depu
tati. 
(Discussione ed approvazione). 

I sottosegretari Gaspari e Volpe invitano 
le Commissioni riunite ad approvare con la 
maggiore sollecitudine possibile il disegno di 
legge, il cui iter presso l'altro ramo* del Par
lamento, è stato particolarmente comples
so, e sul quale tutti i partiti politici hanno 
già manifestato pienamente il proprio pen
siero. 

I senatori Preziosi e Battaglia sottolinea
no la necessità di esaminare il provvedi
mento con la debita ponderazione. 

II senatore Bartolomei riferisce poi am
piamente sul disegno di legge, affermando 

>: C O M M I S S I O N I 

che questo, pur nei suoi limiti, avvia a solu
zione organica e considera con una certa 
globalità i tre principali problemi degli in
validi civili : quello sanitario-, quello della 
qualificazione professionale e dell'avviamen
to al lavoro e quello dell'assistenza econo
mica. 

Dopo avere illustrato le varie disposizio
ni del disegno di legge, il relatore ne indica 
i limiti, derivanti soprattutto- dall'inade
guatezza dei mezzi disponibili per fronteg
giare la massa delle richieste. Ciò nonostan
te, a giudizio dell'oratore, ritardare l'appro
vazione del disegno di legge significherebbe 
rendere ancor più disagevole una situazio
ne già oggi incresciosa: egli raccomanda 
perciò la sollecita approvazione del provve
dimento, nella convinzione che esso costi
tuisca una premessa a futuri e maggiori 
progressi verso una sicurezza sociale più 
ampia e soprattutto più giusta ed umana. 

Il senatore Preziosi pone quindi in evi
denza le carenze che, a suo giudizio, svuo
tano praticamente di significato il disegno 
di legge, ma formula l'auspicio che esso 
rappresenti almeno l'inizio di un nuovo me
todo nell'affrontare i problemi dei mutilati 
e degli invalidi civili. 

Dopo che il sottosegretario Volpe ha for
nito al senatore Preziosi alcuni schiarimen
ti, la seduta viene sospesa, per consentire 
ai componenti delle Commissioni riunite di 
partecipare ai lavori dell'Assemblea. 

La seduta, sospeso alle ore 11,40, viene 
ripresa alle ore 16. 
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Il senatore Bonafini, a nome del Gruppo 
socialista, dichiara che il giudizio politico 
sul disegno di legge non può essere che po
sitivo, trattandosi di una tappa decisiva ver
so l'auspicato sistema di sicurezza sociale, 
che è nei fini programmatici della mag
gioranza parlamentare. Secondo l'oratore, 
più che agli stanziamenti — per necessità 
di cose inadeguati a fronteggiare le esigen
ze della categoria —- si deve guardare con 
particolare interesse al nuovo spirito che 
informa il provvedimento, volto a risolvere 
problemi sinora non affrontati e con me
todi che per la prima volta si adottano in 
Italia. Il senatore Bonafini osserva poi che 
— mentre l'iniziativa, sul piano sanitario e 
sociale, appare valida e produttiva di lu
singhieri risultati — non ci si può esimere 
dai manifestare alcuni dubbi sulle garanzie 
che il provvedimento offre circa l'effettiva 
destinazione delle provvidenze ai beneficia
ri indicati nella norma: c'è da augurarsi 
che l'attuazione del disegno di legge coin
cida con un congresso dei mutilati e degli 
invalidi civili, dal quale scaturisca la no
mina di elementi adatti a realizzare le fi
nalità del provvedimento, con sicuro me
todo democratico. 

Il senatore Simonucci, pur non rispar
miando critiche al disegno di legge, che 
lascia il Gruppo comunista profondamen
te insoddisfatto in quanto affronta i pro
blemi della categoria senza risolverli, an
nuncia il voto favorevole del Gruppo 
stesso, che vede affermato nel provvedi
mento il principio del diritto dei mutilati 
ed invalidi civili ad essere assistiti dalla 
collettività. Tuttavia l'oratore annuncia che 
il partito comunista non tralascerà di lot
tare affinchè il precetto costituzionale che 
da tale principio discende sia reso compiu
tamente operante. 

Per il senatore Penino, il disegno di legge 
rappresenta un doveroso atto di giustizia 
verso una categoria d'infelici: anche se il 
problema non è risolto dalle norme in di
scussione, purtuttavia queste rappresentano 
il massimo sforzo che le finanze statali pos
sono sostenere e costituisce una prova di 
buona volontà del Governo, il quale comin
cia ad intervenire nel settore con la neces
saria gradualità. Dopo avere informato le 
Commissioni riunite che con la riforma 

ospedaliera si avranno decisivi progressi 
nell'ammodernamento dei grandi organismi, 
i quali — tra l'altro — verranno attrezzati 
con centri di riabilitazione motoria, l'ora
tore rileva che l'orientamento, la riqualifica
zione e la qualificazione dei mutilati e degli 
invalidi del lavoro debbono costituire le fi
nalità prioritarie da perseguire, per giun
gere ad assicurare un posto di lavoro a tutti 
gli inabilitati recuperabili. 

Il senatore Battaglia, dopo essersi compia
ciuto col senatore Bartolomei per l'esaurien
te e documentata relazione, annuncia il voto 
favorevole del Gruppo liberale, il quale, pur 
essendo perfettamente a conoscenza delle 
gravi carenze del disegno di legge, e pur ri
tenendo che gli scarsi fondi di cui esso è 
corredato avrebbero potuto essere aumen
tati se il Governo avesse seguito* un diverso 
orientamento politico, si augura che il prov
vedimento rappresenti l'inizio di una nuova 
èra, ispirata ad un maggiore ossequio nei 
confronti dei precetti costituzionali. 

In un successivo intervento, il senatore 
Samek Lodovici si compiace, sia per la se
renità della discussione, sia per la nobile 
ispirazione del disegno di legge, pienamen
te rispondente — a suo giudizio — alle esi
genze di una coscienza umana e cristiana: 
pur conservando qualche dubbio sulla strut
turazione tecnica del provvedimento, sullo 
sforzo finanziario globale e sull'effettiva 
portata delle norme, l'oratore si augura che 
gli interpreti di queste — tra cui i medi
ci — le applichino con intelligenza, soppe
rendo alle eventuali lacune con la propria 
esperienza e col proprio senso di respon
sabilità. A suo giudizio, le Commissioni riu
nite possono approvare serenamente ed an
che con compiacimento il disegno di legge, 
che costituisce un'indicazione di tendenza 
d'indubbio valore. 

Dopo che i sottosegretari Gaspari e Vol
pe hanno ampiamente replicato a tutti gli 
oratori intervenuti nel dibattito, i vari ar
ticoli del disegno di legge sono approvati 
nel testo pervenuto dalla Camera dei de
putati. 

Al termine di una breve discussione, alla 
quale partecipano i senatori Gianquinto, 
Fabiani, Battaglia e il sottosegretario Gaspa
ri, le Commissioni riunite approvano al
tresì un ordine del giorno firmato dai se-
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natori Battaglia, Palumbo, Penino, Gian-
quinto, Di Grazia, Crespellani, Fabiani, Or
landi, Bonafini, Molinari, Samek Lodovici 
e dal relatore, senatore Bartolomei: in esso 
si afferma che le Commissioni riunite, esa
minato l'articolo 5 del disegno di legge e 
ascoltate le dichiarazioni del rappresentan
te del Governo, ne prendono atto e quindi 
precisano che la non cumulabilità prevista 
nel quarto comma di detto articolo non si 
riferisce agli assegni o soccorsi, anche con 
carattere continuativo, di fatto corrispo
sti dagli ECA o da altri enti assistenziali 
e caritativi o da privati. 

Infine, il disegno di legge è approvato nel 
suo complesso. 

La seduta termina alle ore 19,15. 

PRESIDENZA E INTERNO (la) 

GIOVEDÌ 21 LUGLIO 1966 

Presidenza del Presidente 
SCHIAVONE 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
Vinterno Ceccherini e Gaspari. 

La seduta ha inizio alle ore 9,05. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme di modifica alla legge sulle vacanze obbli
gatorie per gli ufficiali del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza provenienti dalle disciolte 
milizie della strada e portuaria» (1482), d'ini
ziativa dei senatori Picardi ed altri. 
(Seguito della discussione e rimessione all'As
semblea). 

Il relatore, senatore Crespellani, riferisce 
ampiamente sui lavori della Sottocommis
sione incaricata dello studio del disegno di 
legge: a titolo personale, anche per supe
rare alcuni contrasti che si sono manifestati 
nella Sottocommissione stessa, egli suggeri
sce di approvare il disegno di legge con le 
modificazioni proposte dal Governo, assie
me ad un ordine del giorno nel quale s'im
pegna il Governo a riesaminare, d'accordo 
con la Commissione, tutti gli altri casi con
cernenti personale della pubblica sicurezza 

che abbia subito ritardi di carriera per ef
fetto del sistema adottato con la legge 13 
dicembre 1965, n. 1366; nell'ordine del gior
no s'impegna altresì il Governo a propor
re le soluzioni legislative più idonee, con 
particolare riguardo ai casi che formano og
getto dei disegni di legge d'iniziativa parla
mentare nn. 1498 e 1499. 

Successivamente, il senatore Jodice chiede 
al sottosegretario Ceccherini di informare la 
Commissione sull'atteggiamento del Governo 
in ordine alle modificazioni proposte dalla 
Sottocommissione. 

Il sottosegretario Ceccherini dichiara che 
il Governo è disposto ad accogliere il testo 
originario del disegno di legge, esten
dendone il beneficio ai soli sottufficiali ed 
agenti, mentre ritiene che l'estensione ad al
tre categorie — le cui richieste potrebbero 
anche non rivelarsi infondate — provoche
rebbe rivendicazioni a catena, non accetta
bili almeno per il momento. 

Il senatore Bartolomei, pure appoggiando 
le proposte di modificazione avanzate dalla 
Sottocommissione, dichiara tuttavia che non 
si opporrà all'approvazione del testo emen
dato secondo le indicazioni del Governo, 
purché il Governo stesso accolga l'ordine 
del giorno formulato dal senatore Crespel
lani e non neghi la sua adesione ad un'even
tuale richiesta di assegnazione in sede deli
berante del disegno di legge n. 1499. 

Il senatore Jodice giudica insoddisfacenti 
le dichiarazioni del rappresentante del Go
verno e sottolinea l'impossibilità di eludere, 
senza validi motivi, un problema di giustizia. 

Prendono poi la parola brevemente il sot
tosegretario Ceccherini (che ribadisce i con
cetti in precedenza espressi) e i senatori Le
pore e Gianquinto, favorevoli all'approva
zione del disegno di legge nel testo origina
rio, nonché al rinvio della discussione degli 
emendamenti presentati dal Governo al mo
mento in cui verranno esaminati i disegni 
di legge nn. 1498 e 1499. 

Infine, i senatori Jodice, Bonafini, Sellit-
ti, Gianquinto, D'Angelosante, Petrone, Ai-
moni e Fabiani, ai sensi dell'articolo 26 del 
Regolamento, chiedono che il disegno di leg
ge sia rimesso all'esame ed alla votazione 
dell'Assemblea. 

La seduta termina alle ore 10,20. 
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E S T E R I (3a) 

GIOVEDÌ 21 LUGLIO 1966 

Presidenza del Presidente 
CESCHI 

Intervengono il Ministro delle partecipa-
zioni statali Bo ed il Sottosegretario di Sta
to per gli affari esteri Oliva. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELLE PAR
TECIPAZIONI STATALI E DISCUSSIONE SU 
TALI COMUNICAZIONI 

Il ministro Bo svolge una dettagliata 
esposizione sull'attività esercitata all'estero 
dalle aziende a partecipazione statale. L'ora
tore osserva, anzitutto, che tale attività è 
considerevolmente aumentata nell'ultimo 
quinquennio. Riferendosi specificamente 
alle esportazioni, il Ministro osserva 
che il loro incremento, anche se in parte 
dev'essere ricollegato alla caduta della do
manda interna, è tuttavia indizio di una 
buona capacità competitiva delle nostre im
prese a partecipazione statale. Dopo avere 
fornito dati sulla distribuzione geografica 
delle esportazioni, nonché sulla ripartizio
ne per settori produttivi, l'oratore osserva 
che i ricavi unitari all'estero sono inferiori 
alla media e che, pertanto, la prosecuzione 
dell'attuale politica richiede una diminuzio
ne dei costi. 

Il ministro Bo si sofferma quindi, breve
mente, sulla politica energetica nell'ambito 
dell'area comunitaria, osservando che gli 
obiettivi posti dal Consiglio della CECA nel 
1964 non potranno essere raggiunti, in quan
to ciò è impedito dal peso esercitato sul 
mercato dai cartelli internazionali. La poli
tica energetica comune dovrà fondarsi, a 
giudizio dell'oratore, sul potenziamento del
le industrie nazionali dei paesi della Comu
nità. Comunque, in attesa della politica ener
getica comune, l'Ente di Stato italiano nel 
settore petrolifero continuerà Ja sua poli
tica di investimenti, potenziando soprattut
to la ricerca, la quale si svolgerà prevalen
temente all'estero, in quanto le risorse ita

liane non sembrano consigliare investimen
ti massicci. 

Il Ministro affronta quindi i problemi 
connessi con l'approvvigionamento di gas 
naturale e con l'attività di distribuzione e 
raffinazione all'estero: sul primo tema, l'ora
tore afferma la necessità di ricorrere all'ap
provvigionamento sui mercati stranieri, 
mentre sul secondo comunica che l'attività 
dell'ENI prosegue ovunque a ritmo intenso. 
Il Ministro- affronta quindi ia questione del
la collaborazione tecnica tra aziende a par
tecipazione statale e società straniere, caL-
laborazione che avviene sia attraverso ila 
partecipazione azionaria estera ad attività 
italiane, sia attraverso una cooperazione 
nella ricerca scientifica. Per quanto con
cerne poi l'assistenza tecnica ai paesi in 
via di sviluppo, il ministro Bo afferma che 
le partecipazioni statali cercano di seguire 
una politica che consenta un effettivo svi
luppo dei paesi economicamente arretrati, 
eventualmente potenziando l'interscambio 
in modo tale da modificare la struttura eco
nomica di tali Paesi. 

Il Ministro coniclude il suo intervento 
fornendo dettagliate notizie sulle iniziative 
delle partecipazioni statali in relazione al
la formazione professionale di tecnici dei 
paesi in via di sviluppo. 

Si apre quindi la discussione. li senatore 
Battino Vittorelli, dichiara di volersi inte
ressare dell'attività internazionale delle par
tecipazioni statali come prolungamento 
della politica estera del Governo. Sotto que
sto profilo — agli osserva — l'azione delle 
aziende pubbliche non ha sempre coinci
so con la politica estera governativa. Cita 
in proposito il caso dell'accordo tra ila 
ALITALIA e la « Douglas Aircraft Corpo
ration »; a suo giudizio, tale accordo ha pre
cluso la possibilità di un'intesa nel settore 
aeronautico tra l'Italia e la Gran Bretagna, 
che avrebbe potuto costituire il nucleo per 
sviluppare un'azione coordinata a livello 
europeo. Il forzato abbandono di tale azione 
implica la sostanziale rinuncia dell'Europa 
a sostenere la concorrenza americana nel 
campo aeronautico. L'oratore conclude il 
suo intervento lamentando che in questo 
caso l'azione di un'azienda pubblica si sia 
sovrapposta alla politica del Governo. 
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Il senatore Valenzi ricorda che l'inizia
tiva per cui si svolge l'odierno dibattito era 
diretta ad ascoltare un dirigente dell'ENI, 
instaurando una prassi che egli ritiene auspi
cabile per il buon funzionamento del Parla
mento; osserva poi che nell'attività delle 
partecipazioni statali all'estero sembra ve
rificarsi quella subordinazione dell'iniziativa 
pubblica all'iniziativa privata, che caratteriz
za l'azione delle partecipazioni statali anche 
all'interno del Paese. Il senatore Valenzi la
menta quindi che, da qualche tempo, sia av 
venuto un rovesciamento nella politica del
l'ENI, il quale, mentre prima tendeva a con
trapporsi al cartello mondiale, cerca oggi di 
accordarsi con esso. L'oratore conclude il 
suo intervento chiedendo al Ministro quali 
siano i criteri che presiedono alla politica 
degli investimentì all'estero ed alla loro loca
lizzazione geografica e quale sia la scelta di 
fondo che ispira l'azione pubblica all'estero; 
tale scelta si pone, a suo giudizio, fra una 
politica esclusivamente fondata su conside^ 
razioni economiche immediate ed un'altra 
che tenga invece conto di una visione glo
bale dello sviluppo italiano e mondiale. 

Il senatore Pajetta, dopo essersi associato 
alle considerazioni del senatore Valenzi cir
ca l'opportunità degli hearings, osserva che 
negli ultimi tempi la politica dell'ENI sem
bra ispirata piuttosto al principio di conse
guire vantaggi immediati che non a quello 
di favorire lo sviluppo dell'economia nazio
nale, coordinato con le prospettive di uno 
sviluppo mondiale. L'oratore lamenta quindi 
l'assenza di collaborazione fra gli organi di
plomatici e le società a partecipazione sta
tale, della quale cita un recente esempio 
accaduto a proposito di una possibile for
nitura di tubi per gasdotti all'Iran. 

Il senatore Jannuzzi, premesso che le li
nee di azione delle partecipazioni statali al
l'estero dovrebbero risultare dalla relazio
ne programmatica presentata dal Ministro, 
osserva che i dibattiti del tipo di quello 
in corso dovrebbero essere preparati in pre
cedenza con la presentazione dei quesiti 
rivolti al Ministro. L'oratore prende quindi 
posizione contro la prassi da altri auspi
cata di riunioni delle Commissioni parla
mentari alle quali possano partecipare per
sone estranee al Governo, e osserva che 
l'assenza di coordinamento, lamentata dal 

senatore Pajetta, può ricondursi in parte 
alla insufficienza dei ruoli commerciali del 
nostro organico diplomatico. 

Il senatore Ferretti, dopo avere ricono
sciuto la parziale validità della politica 
svolta in precedenza dall'ENI, osserva che 
essa si è modificata in quanto si sono ri
velate infondate le speranze relative alle ri
sorse energetiche italiane. L'oratore, dopo 

! essersi associato al senatore Jannuzzi per 
quanto riguarda l'opportunità di potenziare 
il ruolo commerciale della diplomazia, rac
comanda al Ministro delle partecipazioni 
statali di vegliare affinchè le aziende pub
bliche operino in base a criteri rigorosa
mente economici. 

Prende successivamente la parola il se-
i natore Micara, il quale osserva che la di

scussione dovrebbe concentrarsi soprattut
to sui problemi dell'approvvigionamento 

I energetico e delle costruzioni aeronautiche. 
Il sottosegretario Oliva fa quindi presen

te l'urgenza di esaminare il disegno di leg
ge n. 1793, per il quale dovrebbe essere 
richiesta la procedura urgentissima nella 
seduta antimeridiana dell'Assemblea. In 
conseguenza di tale richiesta, il Presiden
te, con l'accordo della Commissione, prega 
il ministro Bo di voler replicare in altra se
duta ai senatori che hanno preso la parola 
sulle sue dichiarazioni. 

Il Ministro delle partecipazioni statali 
aderisce alla richiesta del Presidente, os
servando che la sua esposizione introdutti
va voleva rappresentare soltanto uno stru
mento di informazione per la Commissione. 

IN SEDE REFERENTE 

« Proroga della delega al Governo per l'emanazione 
di norme relative all'ordinamento dell'ammini
strazione degli affari esteri e per modificare e 
coordinare le norme vigenti in materia conso-

I lare» (1793), d'iniziativa dei deputati Zaccagnini 
| ed altri, approvato dalla Camera dei deputali. 

(Esame). 

Riferisce brevemente il senatore Battista, 
esponendo i motivi che rendono necessaria 
la proroga della delega in questione e sot
tolineando che tali motivi non dipendono 
in alcun modo dalla volontà del Governo, in 
quanto l'esame e la traduzione normativa 

| delle modifiche suggerite dalla commissio-



Sedute delle Commissioni — 54 — 21 Luglio 1966 

ne parlamentare consultiva alle leggi dele
gate richiedono un considerevole periodo di 
tempo. L'oratore conclude il suo intervento 
invitando il Governo a non avvalersi dall'in
tero periodo di proroga e ad emanare le 
leggi delegate prima della scadenza del
l'esercizio finanziario in corso». 

Il senatore Messeri solleva quindi alcu
ni dubbi sull'opportunità della proroga, ri
ferendosi in particolare alla singolarità del
la procedura seguita per ottenere il prolun
gamento dei poteri delegati. Dopo avere 
espresso il convincimento che i suggeri
menti della commissione consultiva si sa
rebbero potuti utilizzare anche entro il termi
ne del 14 agosto, l'oratore chiede di conosce
re i motivi per i quali la commissione mede
sima ha iniziato con tanto ritardo i propri 
lavori. L'oratore conclude il suo intervento 
osservando che le perplessità manifestate 
non gl'impediscono di votare a favore del 
disegno di legge. 

Il senatore Valenzi chiede — ricevendo 
risposta affermativa da parte del Presidente 
Ceschi — se la commissione consultiva ver
rà nuovamente sentita sugli argomenti che 
formano oggetto- del provvedimento di dele
ga; l'oratore, dopo aver manifestato un ap
prezzamento positivo' sui lavori della com
missione suddetta, si dichiara favorevole allo 
accoglimento del disegno di legge, ma au
spica che i lavori per l'emanazione dalle 
norme delegate si concludano entro il 15 
dicembre; chiarisce infine che l'adesione del 
Gruppo comunista all'iniziativa della mag
gioranza non implica fiducia nella politica 
estera del Governo. 

Il senatore Bartesaghi, prendendo la pa
rola a titolo personale, fa riferimento al pre
cedente intervento del senatore Messeri e 
critica la procedura seguita per proporre la 
proroga della delega: in proposito l'oratore 
sostiene che il disegno di legge avrebbe do
vuto essere preventivamente comunicato alla 
commissione consultiva, anziché essere pre
sentato subito dopo la conclusione dei lavori 
della Commissione stessa. 

Il sottosegretario Oliva propone che la 
Commissione autorizzi il Presidente o il re
latore, senatore Battista, a chiedere in As
semblea la procedura urgentissima per la 
discussione del provvedimento. La Commis
sione accoglie la proposta del rappresentante 

del Governo. A questo punto il presidente 
Ceschi sospende la seduta, per consentire 
ai membri della Commissione di partecipare 
alla votazione attualmente in corso in As
semblea. 

La seduta, sospesa alle ore 12,45, viene 
ripresa alle ore 13,15. 

Il senatore Bartesaghi, riprendendo il 
suo intervento, dichiara che in Commissio
ne voterà contro il disegno di legge e che non 
parteciperà alla votazione sullo stesso in 
Assemblea; secondo l'oratore, non è oppor
tuno che il Senato voti — come da taluni 
si prospetta — un ordine del giorno simile 
a quello accolto dall'altro ramo del Parla
mento, per chiedere che l'emanazione delle 
norme delegate sia completata entro il 
termine di quattro mesi; una manifesta
zione di volontà di questo genere contrad
direbbe infatti all'altra volontà che si espri
me nella votazione del disegno di legge, il 
quale prevede una proroga di sei mesi per 
l'emanazione di tali norme. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Jannuzzi, che si dichiara favorevole al di
segno di legge, prende la parola il senatore 
Battino Vittorelli. Questi, pur condividendo 
le perplessità di carattere formale mani
festate dal senatore Messeri, dichiara che a 
suo avviso motivi sostanziali giustificano 
la procedura seguita; infatti un normale 
iter non avrebbe consentito l'approvazione 
della proroga prima della scadenza. Il se
natore Vittorelli dichiara poi che — nono
stante talune perplessità — egli è favore
vole all'approvazione del provvedimento; af
ferma infine che la commissione consultiva 
dovrà essere ancora convocata per l'esame 
dei nuovi testi dei decreti; esame che — 
dato il periodo di tempo più lungo a di
sposizione della commissione — potrà es
sere completo e definitivo. 

Il senatore Montini, dopo aver lamentato 
l'attuale disorganicità delle norme in mate
ria, auspica anch'egli che la commissione 
consultiva sia ulteriormente sentita. 

Il senatore Ferretti sostiene l'opportunità 
che il Senato voti formalmente un ordine 
del giórno per invitare il Governo a comple
tare i lavori entro il termine di quattro me
si (una simile votazione — rileva l'orato-
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re — non è avvenuta presso l'altro ra
mo del Parlamento). 

Il sottosegretario Oliva, dopo aver chia
rito che l'ordine del giorno non fu posto 
in votazione alla Camera perchè il Governo 
10 aveva formalmente accettato, ribadisce 
l'impegno del Governo a questo proposito 
e dichiara, in relazione alle affermazioni 
fatte da taluni oratori, che la proroga viene 
chiesta anche per poter ulteriormente ascol
tare il parere della commissione consultiva. 
11 rappresentante del Governo conclude il 
suo intervento dichiarandosi favorevole al 
disegno di legge. 

Infine la Commissione autorizza il rela
tore, senatore Battista, a riferire all'Assem
blea in senso favorevole all'approvazione 
del disegno di legge. 

La seduta termina alle ore 13,45. 

FINANZE E TESORO (5") 

GIOVEDÌ 21 LUGLIO 1966 

Presidenza del Vicepresidente 
MARTINELLI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Gioia e per il tesoro Agrimi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,05. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modificazioni al testo unico della finanza locale 
per estendere ai tributi locali le norme della leg
ge 25 ottobre 1960, n. 1316, in materia di interes
si di mora» (1567), d'iniziativa dei senatori Gi-
gliotti ed altri. 
(Seguito della discussione ed approvazione). 

Il relatore, senatore Pecoraro, dopo aver 
riassunto la discussione svoltasi nella se
duta del 26 marzo scorso, presenta il nuovo 
testo del provvedimento da lui preparato 
— in adempimento dell'incarico ricevuto 
dalla Commissione — con la collaborazione 
del Ministero. Tale nuovo testo è inteso, ol
tre che a determinare gli interessi di mora 
di cui trattasi, a fissare una data certa da 
cui far decorrere il computo degli interessi 
medesimi, a meglio disciplinare tutta la par

te relativa agli interessi a carico dell'ente 
impositore per ritardato rimborso a sgravio 
di quanto non dovuto dal contribuente, non
ché a completare la regolamentazione del
la materia, anche con norme di carattere 
transitorio. 

Il relatore, nel raccomandare alla Com
missione l'approvazione del provvedimento, 
conferma che questo, estendendo ai tributi 
locali l'indennità di mora già vigente per i 
tributi erariali, è destinato a favorire una 
più sollecita definizione delle controversie 
fiscali e ad eliminare un motivo di perdita 
per le finanze degli Enti locali. 

Si apre quindi un'ampia discussione, alla 
quale prendono parte, oltre al Presidente, 
al sottosegretario Gioia ed al relatore, i se
natori Gigliotti, Trabucchi, Maier e Lo Giu
dice. 

Infine/ la Commissione approva il dise
gno dì legge nel testo proposto dad rela
tore, con un nuovo titolo cosi formulato: 
« Modificazioni al testo unico della finanza 
locale approvato con regio decreto 14 set
tembre 1931, n. 1175, e applicazione delle 
maggiorazioni e delle indennità a favore ed 
a carico degli Enti locali ». 

« Modificazione di talune aliquote dell'impqsta di 
consumo sulle carni » (1539). 
(Seguito della discussione ed approvazione). 

Iti Presidente ricorda che nella seduta 
del 22 giugno1 scorso è stata conclusa la di
scussione geinerale e comunica che il rela
tore, senatore Pecoraro, ha proposto alcu
ni emendamenti aggiuntivi. 

La Commissione passa quindi all'esame 
degli articoli. 

Sull'articolo 1 prendono la parola, oltre 
al Presidente, al sottosegretario Gioia ed al 
relatore, i senatori Berteli, Gigliotti, Tra
bucchi, Maier, Stefanelli, Salari e Lo Giu
dice. L'articolo anzidetto viene approvato 
con emendamenti concordati, per i quali le 
aliquote massime di tassazione, per i vitelli 
« a capo », << a peso vivo » e macellati sono 
stabilite al 7 per cento del valore, mentre, 
per i vitelli sopra l'anno « a capo », « a peso 
vivo » e macellati sono stabilite al 5 per 
cento del valore. Hanno dichiarato voto 
contrario alla norma suddetta i senatori Ber
teli e Gigliotti e> limitatamente alla seconda 
aliquota, il senatore Bosso. 
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All'articolo 2, il relatore propone di so
stituire l'aliquota del 4 per cento con quella 
del 5 per cento; il senatore Maier manifesta 
le sue perplessità circa l'idoneità del sud
detto emendamento a compensare le perdi
te dei Comuni per la prevedibile diminuzio
ne di entrate. Dopo le dichiarazioni di asten
sione dal voto dei senatori Bosso e Gigliotti, 
l'articolo è approvato con l'emendamento 
proposto dal relatore. 

Viene successivamente approvato, dopo 
una dichiarazione di voto favorevole del se
natore Gigliotti, un articolo aggiuntivo pro
posto dal relatore; esso dispone che l'im
posta comunale di consumo sulle carni bo
vine, ovine ed equine, anche se macellate, 
e sul pollame, sui conigli e sulla cacciagione, 
sia riscossa esclusivamente a tariffa. 

Viene approvato quindi, dopo brevi inter
venti del sottosegretario Gioia e dei senato
ri Maier e Bertoli e dichiarazioni di voto 
contrario dei senatori Gigliotti e Bosso, un 
secondo articolo aggiuntivo proposto dal re
latore, che dispone alcune modifiche all'ar
ticolo 10 del decreto-legge 9 ottobre 1944, 
n. 348, in merito alla riscossione dell'IGE 
sui generi di cui trattasi. 

Sono infine approvati una modificazione 
al titolo del provvedimento (che risulta così 
formulato: « Modificazione di norme rela
tive all'imposta di consumo ed all'imposta 
generale sull'entrata sulle carni ») e il dise
gno di legge nel suo complesso. 

«Aumento del contributo a favore dell'Ente na
zionale delle Casse rurali, agrarie ed Enti ausi
liari, di cui all'artìcolo 16 della legge 4 agosto 
1955, n. 707» (1406), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Seguito della discussione ed approvazione con 
modificazioni). 

Il sottosegretario Agrimi sottolinea l'ur
genza del provvedimento e, ricordando che 
nella discussione svoltasi nella scorsa se
duta non si è delineato un accordo sui vari 
emendamenti proposti, fa presente l'oppor
tunità che il disegno di legge sia approvato 
nel testo trasmesso dalla Camera dei depu
tati. 

Il senatore Trabucchi si dichiara favore
vole, in via di massima, alla proposta del 
rappresentante del Governo, mentre il Pre
sidente ed i senatori Bonacina e Bosso fan
no presente che, dato il tempo trascorso dal
l'approvazione del disegno di legge da parte 

della Camera dei deputati, dovrebbe essere 
comunque modificata la norma sulla coper
tura finanziaria. Quindi la discussione viene 
sospesa, dovendo i componenti della Com
missione partecipare ad una votazione in 
Assemblea. 

La seduta, sospesa etile ore 12,50, viene 
ripresa alle ore 13,30. 

Alla ripresa, si passa all'esame degli arti
coli: vi prendono parte il presidente Marti
nelli, il sottosegretario Agrimi, il relatore 
Trabucchi, il senatore Bonacina (che presen
ta taluni emendamenti) e il senatore (Pelle
grino. 

Il disegno di legge è approvato con alcuni 
emendamenti concordati sulla base (delle 
proposte del senatore Bonacina, per i quali 
il contributo di cui trattasi (che con la leg
ge n. 707 del 1955 era stato disposto nella 
misura di 30 milioni annui per la durata 
di dieci anni a decorrere dall'esercizio fi
nanziario 1955-56), viene tramutato in con
tributo permanente, nella misura annua di 
60 milioni, a partire dall'esercizio finanzia
rio 1965; viene correlativamente modificata 
la norma sulla copertura finanziaria. 

Il senatore Bonacina, ritirando un arti
colo aggiuntivo da lui presentato, lo con
verte nel seguente ordine del giorno: « La 
Commissione finanze e tesoro, nell'appro-
vare il disegno di legge n. 1406, concernente 
l'aumento del contributo a favore dell'Ente 
nazionale delle Casse rurali, agrarie ed Enti 
ausiliari, di cui all'articolo 16 della legge 4 
agosto 1955, n. 707, invita il Governo a pren
dere i provvedimenti necessari affinchè 
l'Ente nazionale delle Casse rurali venga 
sottoposto al controllo della Corte dei con
ti a norma dell'articolo 100 della Costitu
zione e secondo le modalità previste dalla 
legge 21 marzo 1958, n. 259, a partire dal
l'esercizio 1965 ». 

L'ordine del giorno è accettato come rac
comandazione dal rappresentante del Go
verno. 

«Modificazioni dei limiti, previsti dalla legge sul 
lotto, relativi alle tombole, alle lotterie e alle 
pesche o banchi di beneficenza» (746), d'ini
ziativa del senatore Sohietroma. 
(Discussione ed approvazione). 

Il presidente Martinelli, facente funzioni 
di relatore in sostituzione del senatore Lo 
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31 luglio 1957, n. 685, consentendo in tal 
modo la concessione di premi eccezionali 
per prestazioni rese oltre il normale orario 
di servizio, i cui corrispettivi non possano 
essere commisurati alla durata. 

Prende successivamente la parola il sot
tosegretario Florena, segnalando anzitutto 
l'estrema urgenza del provvedimento, viva
mente atteso dalle categorie interessate. Il 
rappresentante del Governo dichiara quindi 
formalmente che i mezzi per far fronte al
l'onere derivante dalle disposizioni in esame 
sono reperibili nel capitolo di bilancio della 
Azienda ferroviaria indicato all'articolo 3, 
e richiama l'attenzione sul fatto che il nuovo 
testo di tale articolo approvato dalla Came
ra è stato suggerito dalla Commissione bi
lancio di quel ramo del Parlamento, con l'ac
cordo del Ministero del tesoro e dei compe
tenti organi dell'Azienda ferroviaria. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Giacomo Ferrari, il quale manifesta l'adesio
ne del Gruppo comunista al provvedimento 
in esame, questo è approvato nel testo tra
smesso dall'altro ramo del Parlamento. 

Giudice, ricorda che, nella seduta dello 
scorso 13 luglio, la Commissione deliberò 
all'unanimità di chiedere che il disegno di 
legge fosse trasferito dalla sede referente 
alla sede deliberante, e che la richiesta del
la Commissione è stala accolta dal Presi
dente del Senato. Ricorda altresì che nella 
seduta sopra indicata la Commissione si 
trovò d'accordo sugli emendamenti propo
sti dal rappresentante del Governo, volti 
a sostituire, rispettivamente, le cifre: 
« 6,000.000 » e « 3.000.000 » con le cifre: 
«3.000.000» e «500.000». Pone quindi in 
votazione i suddetti emendamenti, che sono 
approvati senza discussione. 

Viene infine approvato l'articolo unico del 
disegno di legge, così modificato. 

La seduta termina alle ore 14,10. 

LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI, POSTE 
E MARINA MERCANTILE (7a) 

GIOVEDÌ 21 LUGLIO 1966 

Presidenza del Presidente 
GARLATO 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
i lavori pubblici de1 Cocci e per i trasporti e 
Vaviazione civile Florena. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Concessione di premi eccezionali agli assuntori, 
agli incaricati dell'Azienda autonoma delle fer
rovie dello Stato e ai loro coadiutori, nonché al 
personale utilizzato sulle navi traghetto del
l'Azienda stessa con contratto a tempo deter
minato» (1789), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Discussione ed approvazione). 

Riferisce brevemente il senatore Gianca-
ne: egli si dichiara favorevole all'approvazio
ne del disegno di legge, che estende — con 
effetto dal 1° luglio 1963 — agli assuntori, 
agli incaricati dell'Azienda ferroviaria e ai 
loro coadiutori, nonché al personale utiliz
zato sulle navi traghetto della stessa Azienda, 
le disposizioni dell'articolo 62 della legge 

La seduta, sospesa alle ore 10,30, viene ri
presa alle ore IL 

«Norme integrative di attuazione degli articoli 28 
della legge 24 luglio 1959, n. 622, e 1 della legge 6 
gennaio 1963, n. 14, riguardanti la ferrovia Tren
to-Male» (1707), d'iniziativa dei senatori Berlan-
da ed altri. 
(Discussione ed approvazione). 

Il relatore, senatore De Unterrichter, rac
comanda alla Commissione l'approvazione 
del disagno di legge, che intende a definire 
la portata delle precedenti leggi speciali ri
guardanti la ferrovia Trento-Male, rendendo 
anche più compiutamente applicabili le di
sposizioni della legge generale 2 agosto 
1952, n. 1221, nei confronti della società con
cessionaria della ferrovia in questione. 

Il senatore Giacomo Ferrari dichiara che, 
coerentemente alla nota posizione del Grup
po comunista nei confronti delle ferrovie 
in concessione, i senatori appartenenti a ta
le Gruppo si asterranno dal voto sul prov
vedimento in esame. 

Il senatore Bernardi, nell'annunciare il 
proprio voto favorevole, avanza riserve a 
proposito dell'idoneità dolila linea ferrovia-
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ria Trento-Male a soddisfare le esigenze 
delle comunicazioni della zona interessata. 

Dopo che il sottosegretario Florena ha 
dichiarato, a nome del Governo, di rimet
tersi alle decisioni della Commissione, il 
disegno di legge è approvato nel testo dei 
proponenti. 

«Modifica all'articolo 49 della legge 7 febbraio 
1961, n. 59, relativo alla nomina a cantoniere 
delle strade statali» (1797), d'iniziativa del de
putato Brandi, approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Discussione e rinvio). 

Riferisce il presidente Ganlato : egli il
lustra innanzitutto il contenuto dei prov
vedimento, che si propone di rendere più 
celere la procedura dei concorsi per canto
nieri delle strade statali, sostituendo al con
corso per titoli ed esami, previsto dalla leg
ge vigente, il concorso per soli titoli, e de
centrando la valutazione dei titoli a com
missioni compartimentali. Il relatore si di
chiara favorevole a tale impostazione: ma
nifesta tuttavia delle perplessità a propo
sito dell'articolo 2, il quale attribuisce al 
Ministro dei lavori pubblici la facoltà di 
applicare le nuove disposizioni anche ai con
corsi già banditi e prevede che tale appli
cazione comporti l'annullamento delle va
lutazioni già fatte dalle commissioni esami
natrici e delle prove eventualmente già so
stenute dai candidati. 

Dopo che il sottosegretario de' Cocci ha 
fatto presente l'urgenza del provvedimento 
e l'utilità, per l'Azienda delle strade, delle 
norme contenute nell'articolo 2, si apre un 
ampio dibattito, che si svolge prevalente
mente sulle disposizioni dell'articolo ora 

indicato: vi partecipano i senatori Tomas-
sini, Indetti, Giancane, Corbellini, De Un-
terrichter, Chiariello e Crollalanza, nonché 
il Presidente relatore. 

I senatori Tomassini, Indelli, De Unter-
richter, Chiariello e Crollalanza, con di
verse accentuazioni, si pronunciano in sen
so non favorevole all'articolo 2, mentre i 
senatori Giancane e Corbellini sostengono 
l'opportunità della norma suddetta. 

Infine, su richiesta del sottosegretario de' 
Cocci, il seguito della discussione del di
segno di legge è rinviato alla prossima se
duta. 

La seduta termina alle ore 12. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONE 

10a Commissione permanente 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Venerdì 22 luglio 1966, ore 9 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Integrazione del contributo dello Stato 
al finanziamento dell'assistenza di malat
tia ai coltivatori diretti (1346-J3) (Appro
vato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati). 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 22 


